
M U S E O  D I  V A L  V E R Z A S C A

Originario di Intragna, Bartolomeo Vaghetti fu uno dei protagonisti – 

oggi praticamente dimenticato – della nascente industria del granito 

verzaschese. Scalpellino di formazione, nel 1881 si trasferì a Brione 

Verz., dove fu tra i primi ad aprire una cava. Fu membro del partito 

Conservatore, che rappresentò in Gran Consiglio per una legislatura.

Possiamo leggere un suo ritratto in una pubblicazione dedicata al 

fratello Pietro:

«Di ingegno sveglissimo, dall’intuito profondo e felice in ogni affare, di 

una attività prodigiosa, aveva formato alla famiglia una posizione 

signorile, ed avrebbe certamente raggiunto vette più elevate, se un 

male insidioso non l’avesse afferrato e lentamente travolto in florida 

età. Non ebbe figliolanza. Egli riposa nella granitica cappella nel 

cimitero di Gordola».
MASCIORINI Gioachino (Don), La Valle Verzasca e l’apostolato di Pietro Vaghetti, 
Unione popolare cattolica Verzasca e Piano, 1938

Bassorilievo marmoreo raffigurante B.V., di autore ignoto (Cimitero di Gordola)

La casa che il Vaghetti si fece costuire a Gordola
(oggi di proprietà della fam. Martignoni) 

Il monumento sepolcrale 

In Memoria di Bartolomeo Vaghetti, già deputato al 
Gran Consiglio, Direttore e proprietario di Cave di 
granito in Brione V., Locarno (Tip.A.Pedrazzini) 1894

Il successo economico di B.V. è testimoniato dall’imponente dimora 

che egli si fece costruire in via Cantonale a Gordola. L’edificio presenta 

un uso insolitamente abbondante di granito, visibile specialmente nelle 

cornici delle porte (notevole quella d’entrata), delle finestre, dei 

cornicioni e dei sottogronda. 

Bartolomeo Vaghetti è sepolto a Gordola. A lato possiamo ammirare il 

suo monumento funebre, verosimilmente realizzato con il sasso 

proveniente dalla sua stessa cava.

Questo opuscolo commemorativo venne realizzato in occasione dei 

funerali e contiene essenzialmente i discorsi pronunciati in 

quell’occasione. Degni di nota i nomi degli oratori e degli 

accompagnatori, fra i quali troviamo il futuro Consigliere di Stato 

Giuseppe Cattori (1866-1932), definito dall’anonimo cronista «amico e 

confidente di Bartolomeo Vaghetti» e Gioachimo Respini (1836-1899), 

che fu invece il suo avvocato. 

BARTOLOMEO VAGHETTI (1851-1894)
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